
Invito alla Preghiera … sulle orme di Colonia …  
 

I MAGI 
E’ gente curiosa che vuol sapere e non ha mai finito di scoprire. Quello che 
sa non le basta. 
E’ gente che scruta, ha un cuore desto, attento e trova sempre il tempo per 
cercare, per comprendere, per scoprire la realtà nascosta sotto le apparenze. 
E’ gente sempre in cammino, non ha paura di abbandonare il paese, la 
casa, le abitudini. Escono allo scoperto, camminano a lungo, non si 
scoraggiano mai. 
Se vuoi incontrare Gesù, se vuoi vivere accanto a Lui, devi essere anche 
tu come i Magi: interessato al cuore dei fratelli, sempre attento ai segni di 
Dio, sempre in cammino verso la luce. 
 
 

Per la lode ed il grazie  
 

INNO ALL’AMORE 
Chi ama è paziente e premuroso. 

Chi ama non è geloso, non si vanta, non si gonfia di orgoglio. 
Chi ama è rispettoso, non va in cerca del proprio interesse. 

Chi ama non conosce la collera, dimentica i torti. 
Chi ama rifiuta l’ingiustizia: la verità è la sua gioia. 

Chi ama scusa tutto, di tutti ha fiducia, tutto sopporta. 
Chi ama non perde mai la speranza. 

L’Amore mai tramonterà. 
(San Paolo – Lettera ai Corinti 13,4-8) 

 
 
 

Scelte di vita per il mese  
 

A. Cerca, Prega, Rumina, … ritorna sovente sui passi della 
Bibbia che parlano dell’Amore di Dio per la Sua 
Creatura e della chiamata alla Vita. 

B. Cogli le occasioni, annuncia, sii attento e vivace nel 
raccontare agli Altri l’Amore tenero e fedele di Dio, reso 
visibile in Gesù. 



…E uscì di nuovo … 
 
 
 

Parola di Dio    (Mc 1,16-20.2,13-17)  
 

Passando lungo il mare della Galilea, vide Simone e Andrea, fratello 
di Simone, mentre gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. 
Gesù disse loro: “Seguitemi, vi farò diventare pescatori di uomini”. 
E subito, lasciate le reti, lo seguirono. Andando un poco oltre, vide 
sulla barca anche Giacomo di Zebedèo e Giovanni suo fratello, 
mentre riassettavano le reti. Li chiamò. Ed essi, lasciato il loro 
padre Zebedèo sulla barca con i garzoni, lo seguirono. 
Uscì di nuovo lungo il mare; tutta la folla veniva a Lui ed Egli li 
ammaestrava. Nel passare, vide Levi, il figlio di Alfeo, seduto al 
banco delle imposte e gli disse: “Seguimi”. Ed egli, alzatosi, lo seguì.  
Mentre Gesù stava a mensa in casa di lui, molti pubblicani e 
peccatori si misero a mensa insieme con Gesù e i suoi discepoli; 
erano molti, infatti, quelli che lo seguivano. Allora gli Scribi della 
setta dei Farisei, vedendolo mangiare con i peccatori e i pubblicani, 
dicevano ai suoi discepoli: “Come mai egli mangia e beve in 
compagnia dei pubblicani e dei peccatori?”. Avendo udito questo, 
Gesù disse loro: “Non sono i sani che hanno bisogno del medico, ma 
i malati; non sono venuto per chiamare i giusti, ma i peccatori”. 
 
 

Spunti di approfondimento personale  
 

 E’ la chiamata al Regno. E’ Dio che ti chiama. Si interessa a te. Ti 
ama.  
Nelle varie religioni, è l’uomo che cerca Dio; nel Cristianesimo, 
religione rivelata, è Dio che ti cerca. 
Ti ha creato per amore … Ti salva … Ti accompagna … Ti 
conduce alla Vita (cfr. Il Buon Pastore – Gv 10). 
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E’ importante essere in ascolto.  
La vita oggi è confusa, frenetica, affannata. Mettersi in ascolto 
significa percepire lo sguardo di amore di Gesù su di te, ascoltare 
la sua voce che ti chiama, decidersi per Lui. E’ necessario darsi 
dei tempi di deserto, di preghiera, di silenzio. Com’è la tua 
giornata? Domina la fretta e l’affanno? Sei capace di fermarti?  

 Gesù chiama. A te la libera risposta.  
Il Cristianesimo non è un’ideologia, ma una relazione concreta 
con Dio in Gesù. Gesù vivo da seguire. E’ un rapporto di amore, 
fede e fiducia in Lui. 
In questo Vangelo è descritto l’incontro con Gesù. Questo 
Vangelo è per te. Ti spinge a verificare la tua risposta. Vuoi 
seguirlo?  
La risposta è lenta e faticosa, ma chiede il tuo sguardo fisso su 
Gesù (cfr. Gv 8,12). 
Vi sono degli ostacoli nella risposta. Ostacoli attorno a noi che ci 
possono condizionare: il neo-paganesimo, la banalità della vita, 
gli esempi negativi attorno a noi, il laicismo cattivo, le critiche 
maligne alla Chiesa, una vita con ritmo frenetico, una sensualità 
pesante e spessa proposta in mille modi, un discorso culturale 
tutto centrato sull’uomo e sull’autosufficienza. 
Ci sono ostacoli dentro di noi: la pigrizia, l’orgoglio, l’incostanza 
e la frammentarietà del cammino, la paura di seguire Gesù (cosa 
mi capiterà?), la tiepidezza della vita. E’ necessario chiedere e 
invocare l’aiuto dello Spirito Santo, cercare nel Vangelo risposte 
concrete agli ostacoli (Mt 13,3-23; Mc 10,7-22; Mt 25,14-30; Lc 
12,22-31; Gv 8,3-11). 
Importante è farsi aiutare da una guida spirituale. 
Gesù ha progetti di gioia e speranza e vita per te, non rimanere 
passivo.  

 Nel Vangelo vediamo che Gesù passa: viene in cerca, viene a te. 
Scopri questa presenza, ti libera dalla solitudine e dal non senso. 
Il suo “passare e camminare” è un invito a decidersi e a seguirlo. 
Gesù “vede”: è lo sguardo di amore di Gesù. Scopriti persona 
amata, … da qui la pace e la voglia di camminare. Questo è il 
fondamento dell’autostima (cfr. Gv 3,16; Salmo 139,14; Salmo 8,6; 
Sapienza 2,23).  



 “Disse loro Gesù: <Qui, dietro a me>”. 
Gesù chiama, invita, ieri, … oggi. 
Come Gesù mi chiama a seguirlo? Molti sono i modi: la Parola di 
Dio, le omelie, le mozioni interiori, gli avvenimenti (a volte 
anche quelli dolorosi), le testimonianze e gli esempi luminosi, i 
pensieri di gioia e pace nel cuore, … 
E’ importante il discernimento, non trascurare gli inviti, ma 
seguirli con prontezza.  

 La nostra risposta è vedere, ascoltare, comprendere, seguirLo. E’ 
l’inizio di essere con Lui per sempre.  
Questo ascolto e  decisione e sequela è veramente il Meglio. E’ la 
perla preziosa e il tesoro nascosto (Mt 13,44-segg.). 

 “Non sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori”. 
Gesù chiama tutti, ma chi lo ascolta è colui che si sente 
bisognoso, peccatore, piccolo. Rifiuta di ascoltarlo l’orgoglioso e 
l’autosufficiente, l’ironico che disprezza Dio. 
Il nostro oggi è pervaso da questo fermento di Erode e dei 
Farisei.  

 “E uscì di nuovo lungo il mare …”. 
E’ la sete e fame di Gesù di cercarci, amarci, salvarci. Tutto 
questo esprime il cuore del Padre (cfr. la Parabola delle nozze in 
cui il padrone “spinge ad entrare” – Lc 14,16-24). Da qui nasce 
per noi l’invito a perseverare nell’annuncio, a testimoniarLo 
anche quando è fatica, a donarci agli Altri con generosità. 

 Maria è la Vergine dell’ascolto e dell’ “eccomi”. Chiediamo a 
nostra Madre il dono di questa sapienza. 
 
 

 

Domande per la ruminatio ed i lavori di gruppo  
 

1. Ti sembra di essere attento e in Ascolto di Gesù che ti chiama? Ti 
decidi a seguirLo? 

2. Approfondisci ed elenca cosa ti rende sordo e pigro nell’Ascoltare e 
nel Deciderti a seguirLo nel cammino luminoso del Cristiano. 

3. Sai di essere amato da Gesù? Questo ti comunica pace e speranza e 
fiducia in te stesso? 

4. Sei aperto ed operativo e perseverante nell’ “annuncio” agli Altri? 


